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ALCUNI DAT I SULLA DISTRIBUZIONE 
E SÜLLE ASSQCIAZIONI DEL PINO MUGO IN MACEDONIA 

(Pinus montana Mill. ssp. mughus (Scop.) Asch. et Gr.)

SlavCo Dzekov (Skopje)

Alla ricchezza della dendroflora autóctona della Macedonia 
partecipa anche il pino mugo. In Macedonia Tareale di questa 
specie di pino raggiunge il suo limite méridionale nella Penisola 
Balcánica. Esso tuttavia è presente soltanto sulle montagne di 
Sar^planina e Jakupiza. Nel presente lavoro si parlera soltanto 
della sua distribuzione sulla montagna di Jakupiza, poiché su 
quella di Sar-planina è noto solo un ritrovamento.

La montagna di Jakupiza ha una posizione centrale in Ma­
cedonia. Le sue parti più basse cominciano a 200 m circa e la 
cima più elevata (Solunska glava) si innalza sino a 2.540 m. La 
massa principale si estende da NO verso SE per una lunghezza 
di 16 Km in linea d'aria, con ramificazioni in varie direzioni. La 
composizione petrográfica è variabile, ma la maggior parte del 
massiccio spetta aile roccie carbonate. Il rilievo è molto vario 
ed aocidentato e le differenze ecologiche sono condizionate in 
gran parte da questo fattore.

Il pino mugo copre le parti meridionali e nord-orientali del 
massiccio principale di Jakupiza. La sua diffusione non dipende 
dal carattere della roceia madre, perché la specie prospera ugual- 
mente bene sui terreni silicei corne su quelli calcarei. Alcuni grup- 
pi di questo pino si trovano già a 1.460 m; ma altri gruppi rag- 
giungono la cima di Solunska glava a 2.520 m.

La pianta si sviluppa in condizioni ambientali difficili, che 
caratterizzano le regioni di alta montagna. Le osservazioni cli- 
matologiche eseguite finora, benché insufficienti, dimostrano che 
le temperature medie mensili sono positive soltanto nel periodo
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di maggio-ottobre, mentre neí resto delTanno íe temperature 
medie mensili sono negative. 11 mese piü caldo é l'agosto con la 
media di 9,4°C. Durante questo mese si verificano anche i mas- 
simi assoluti di temperatura, i quali non superano i 20°C.

Le temperature piü basse si hanno durante il mese di gen- 
naio. La minima registrata é di —26,6°C ed é superiore a quella 
registrata nelle valli. Temperature negative si possono avere an­
che durante il periodo estivo. Cosí per esempio, benché in ago­
sto si sia registrata la temperatura massima assoluta di 18,5°, 
nello stesso mese si é avuta una minima di —2,5°.

La piovositá annua raggiunge 850 mm. La distribuzione men- 
sile é simile a quella delle regioni piü basse, con due massimi, 
primaverile ed autunnale, e un rninimo estivo. Tenuto conto del- 
Taltitudine e della temperatura dell'aria, in queste stazioni il 
periodo secco estivo non é accentuato. Nei popolamenti di pino 
sono molto visibili le differenze fenotipiche. Esse si notano dal 
colore degli amenti fioriferi, dal colore, dalla forma, dalla di- 
mensione e dal peso degli strobili. Differenze simili si osservano 
anche in relazione al cambiamento delTaltitudine e del substrato 
geológico. Cosí per esempio aumentando Taltitudine diminuisco- 
no la dimensione e il peso dello strobilo e in proporzione dimi- 
nuiscono anche la dimensione e il peso del seme. Análoga varia- 
bilitá si nota anche quando si confrontano i semi e i coni rac- 
colti nei popolamenti che si sviluppano su substrati calcarei e 
silicei. Nei popolamenti sui silicati questi valori sono sempre 
maggiori. Una caratteristica del pino di Jakupiza consiste nella 
sua copiosa fruttificazione, giacché non si verificano annate in 
cui la pianta non fruttifichi, e ció indipendentemente dall'altitu- 
dine e dal substrato geopedologico.

Il portamento del mugo non é uniforme. Il fatto dipende dal- 
Taltitudine, cioé dalle condizioni climatiche. A quote maggiori 
corrisponde la forma caratteristica strisciante, conseguenza del­
le condizioni estremamente awerse, che si manifestano con una 
lunga permanenza della neve e con Tesposizione ad un forte ven­
to. Invece ad altitudini inferiori e nelle posizioni riparate, il mu­
go mostra la tendenza a creseere in forma eretta, pur conser­
vando il suo carattere di sociabilitá, cioé non presentandosi mai 
a fusti isolati.
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L'areale che il pino mugo occupa a Jakupiza è molto inte­
riore rispetto aile sue possibilité naturali e in ogni caso più ri- 
stretto di quello occupato in un passato vicino. Dunque la sua dif- 
fusione attuale non è quella originale, ma è condizionata dal- 
l'uomo.

Il cambiamento dello stato naturale era diretto non soltan- 
to alla riduzione délia superficie che il pino occupava, ma anche 
alla rottura délia compattezza delle sue formazioni. La causa di 
queste alterazioni è dovuta a due ordini di fattori, l'incendio e il 
disboscamento. Le tracee di pinete distrutte con l'incendio sono 
evidenti ancora oggi su grandi superfici, corne risultato délia 
tendenza secolare dei pastori di estendere la zona dei pascoli 
per il bestiame. Data la grande combustibilité del mugo, questo 
suo lato negativo si è manifestato rápidamente su grandi esten- 
sioni.

Nel passato il legno di pino mugo era molto apprezzato 
per la produzione di carbone dolce e le pinete venivano utilizza- 
te a questo scopo. Malgrado le distruzioni avvenute, i popola- 
menti di pino mugo sul massiccio di Jakupiza occupano ancora 
una superfice di circa 1370 ha.

Il mugo costruisce una sua assoeiazione specifica, nota corne 
Pinetum mughi macedonicwn Horv. Essa ha un netto carattere 
zonale e rappresenta il piano più alto délia vegetazione foréstale, 
la quale sulla montagna di Jakupiza, sulla roccia madre silícea, 
si ordina in senso verticale, molto regolarmente. Per le parti 
più basse di questa montagna, la vegetazione foréstale comincia 
con la fascia delle associazioni termofile dei Carpinetum orien- 
talis macedonicum Rud. e dei Quercetum farnetto-cerris macedo- 
nicum Oberd. em. Horv., continua con l'associazione Orno-Quer- 
cetum petraeae Em e con le associazioni dei faggio e finisce con 
l'associazione del pino. Dunque il Pinetum mughi macedonicum 
è un'associazione specifica per la montagna di Jakupiza, perché 
non esiste nelle altre montagne délia Macedonia. Il mugo non 
dipende dalla roccia madre, perché prospéra egualmente bene 
sui terreni silioei corne su quelli calcarei. Spesso occupa i versain- 
ti ripidi e difficilmente aecessibili e quando l'associazione è com­
pletamente sviluppata, si struttura in un intrico difficilmente 
percorribile. In questo caso il pino mugo sviluppa un molo pedo-
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genético molto importante, soprattutto nei riguardi della roccia 
madre calcarea, perché saltante sotto la sua struttura densa si 
forma uno strato, sia pure sottile, di suolo.

Malgrado il Pinetum mughi macedonicum abbia subito du­
rante i secoli una costante riduzione nei territori a distribuzione 
zonale di Jakupiza, esso dimostra una tendenza ad estendersi an­
che nelle stazioni subalpine e in alcune localitá della fascia delle 
faggete montane (Fageíum montanum Em).

In rapporto alie condizioni eeologiche, questo fenómeno si 
potrebbe spiegare in tre modi:

—  La discesa delle valanghe lungo i ripidi pendii ed il loro 
avanzamento lungo le valli, distruggono, per cosí dire tutte le 
specie a fusto eretto come per esempio il faggio, l'abete, gli ace- 
ri, ecc. II pino mugo, insensibile alie intemperie, occupa le vie 
percorse dalle valanghe, entrando anche nella zona della faggeta 
subalpina.

— Come specie maggiormente eliofila, il pino mugo occupa 
più prontamente i terreni dai quali il faggio è stato eliminato 
nella cintura subalpina. Questo è reso possibile per il suo grande 
adattamento ecológico e per il suo seme piuttosto leggero.

—  II pino mugo occupa localmente anche le piccole eleva- 
zioni e le creste, dove la roccia madre affiora in superficie e dove 
lo strato del suolo è poco profondo o interrotto e la stazione è 
sfavorevole all'esistenza del faggio lungo tutta la cintura subal­
pina. In tali stazioni il pino è fuori della concorrenza delle al- 
tre specie.

Aocertato quanto sopra, è facile comprendere come da una 
parte il pino mugo costruisca la sua associazione e d'altra parte, 
con un minimo di protezione, riesca a colonizzare nuovamente 
le stazioni dalle quali a Jakupiza era stato ricacciato.

In rapporto alie differenti condizioni edafico-ecologiche, nei 
quadro deirassociazione del Pinetum mughi macedonicum sono 
state distinte due subassociazioni: silicicolum Em e calcicolum 
Em. La prima si sviluppa sui terreni silieati tra 1560 e 2190 m 
ed è condizionata altimetricamente dalla presenza dei substrati 
silicei, che al di sopra della quota indicata vengono a cessare.
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La subassociazione calcicolum occupa i terreni da 1600 fino a 
2520 m, cioè fino al limite ecológico della vegetazione arbórea, 
occupando la roecia calcarea i piani di vetta della montagna 
di Jakupiza.

Con la distmzione del pino mugo e della sua associazione, 
si insediano cenosi di degradazione, il cui aspetto e composizione 
dipendono dalla roocia madre e dalla esposizione. Cosi per esem- 
pio, nelle stazioni della subassociazione silicicolum  nei versanti 
a settentrione si formano i calluneti alpini deH'associazione 
Junipero-Bruckentalietum Horv. e sui versanti a mezzogiorno 
le associazioni dell'alleanza del Poion violaceae Horv.

Un quadro del tutto differente si ottiene dalla degradazione 
della subass. calcicolum, che avvia un processo di forte dilavamen- 
to del terreno per una accentuata attività erosiva. In tale modo è 
aperta la via alla formazione della pietraia cársica. II risultato 
della involuzione regressiva nelle stazioni di questa subassocia­
zione è la formazione delle associazioni deH'alleanza dell'Ono- 
brychidi-Festucion Horv. e, sui terreni oltre i 2.000 m e su pic- 
cole superfici isolate, deirassociazione del Salicetum retusae- 
reticulatae macedonicum Horv.

Se si vuole metiere in evidenza il significato della presenza 
del pino mugo in Macedonia, si deve rilevare anzitutto che questa 
specie costituisce una delle rarità naturali della dendroflora ma- 
cedone e che si sviluppa e forma le sue subassociazioni in stazioni 
con condizioni ecologiche eccezionalmente sfavorevoli. Per tale 
motivo il mugo non soltanto occupa zone ove le altre specie non 
possono crescere, ma esplica anche un ruolo di difesa del suolo di 
grande importanza, e precisamente nella regolazione del regime 
delle acque.

Contribuisce infine alia bellezza naturale di questa montagna 
della Macedonia.
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RIASSUNTO

Il pino amigo (Pinus montana ssp. mughus) raggiunge nella Macedo­
nia il limite méridionale del suo area'le balcánico. Trascurando la stazio- 
ne di Sar-planina, isolata e circoscritta, il mugo occupa sulla montagna 
di Jakupiza il piano cacuminale, tanto ,sul calcare come su'lle rocce sili- 
cee, per una estensione di 1370 ha.

Nei suoi popolamenti si notano differenze fenotipiehe, particolar- 
mente nei fiori e nella forma, ne’l colore e nella grossezza degli strobili 
e in tutto Thabitus dei soiggetti. Le differenze seno da attribuire per lo 
più alTaltituriine delle stazioni, al substrato geológico e all’azione del 
vento. Una canatteristica generale è quella deH'abbondante fruttifica- 
zione.

Sulla montagna di Jakupiza il mugo forma una associazione indipen- 
dente, il Pinetum mughi niacecLonicum Ht. con due subass. silicicolum 
Em e calcicolum Eim, che per degradiazione danno due serie di cenosi 
diverse.

Per quanto limitato e ridotto di superficie per una secolare attivitá 
antropica, il mugo mostra la tendenza di sapersi riconquistare parte 
deH’areale perduto e mette in evidenza la sua vitalitá penetrando per- 
fino nelle faggete subalpine.

Il valore di questa specie di pino e delle sue associazioni non si limita 
al fatto di costituire un ornamento naturale del manto vegetale della Mace­
donia. E' di grande rilievo anche l’azione di protezione del suolo contro l’e- 
rosione da parte della fitta copertura del mugo.

POVZETEK

Pinus montana subsp. mughus doseze v Makedoniji juzno mejo 
svojega areala na Balkanskem polotoku. Izbljucivsi Sar-planino, kjer je 
poznano samo majhno izolirano nahajalisce, zarasca ta bor najvisje lege 
planine Jakupice na povrsini ok. 1370 ha ter uspeva tako na karbonatni 
kakor tudi silikatni pcdlagi. V njegovih populaicijah prihajajo do izraza 
fenotrpicne razlike, ki se kazejo v barvi plodilnih organov v fazi ovetenja, 
dalje v obliki, barvi in dimenzijah storzkov ter v habitualnem izgledu. 
Taksne razlike so v najvecji meri pogojene po razlikah v nadmorski 
visini, po petrografski sestavi podlage, po izp'ostavljenosti vetru itd. 
Znacilno je za ta bor, da zelo redno in obilno fruktificira. N;a Jakupici 
gradi posebno zdruébo (Pinetum mughi macedonicum Horvat).

Ceprav so ta piani.nski bor skozi vekove unicevali in preganjali s te- 
rena, ki ga je zarascal, kaze teznjo po ponovnem osvajanju svojega ra- 
stisca, v dolocenih primerih pa se siri tudi po rastisóu subalpinskega 
bukovega gozda, kar razodeva njegovo vitalno:sf.

Pomen tega bora in njegove zdruzbe se ne kaze samo v tem, da je na-
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ravna redkost v dendroflori Makedonije, marvec igra dragoceno protiero- 
zijsko vlogo, ko izdatno regulira vodni rezim v svojem obmocju, razen tega 
pa prispeva tudi k naravni lepoti terena, ki ga oblikuje.

SADRzAJ

Pinus montana ssp. mughus u Makedoniji dostize juznu granicu 
areala na Balkanskom poluostrvu. Iskljucujuci sar-planinu gde je poz- 
nato samo jedno malo i izolirano nalazi&te, ovaj bor zarascuje najvise 
polozaje planine Jakupice na povrsini od oko 1370 hektara i uspeva kako 
po karbonatnom, isto tako i po terenu su isilikatnom maticnom podilo- 
gom. U njegcxvim populacijama dolaze do izrazaja fenotipske razlike ko je 
se ogledaju u boji rasplodnih organa u fazi evetanja, obliku, boji i di- 
menzijaima sisarica, kao i izgledu habitusa. Takve razlike u najvecoj 
meri su izazvane razlikama u nadmorskoj visini, petro,grafskim sastavom 
podloge, izlozenosti vetrovima i dr. Karakteristicno je da ovaj bor veoma 
redovno i obilno fruktificira. Na Jakupici gradi specificnu zajednicu 
(Pinetum mughi macedonicum Horv.).

Iako je vekovima bio unistavan i potiskivan sa terena koje zarascuje, 
ovaj bor pokazuje tendenciju i ponovnog osvajanja prostora svog sta- 
nista, a u izvesnim slucajeviana siri se i po stanistu subalpske bukove 
sume, sto ukazuje na njogovu vitalnost.

Znaöenje ovog bora i zajednice koju on izgradjuje ne ogleda se samo 
u tome sto je on p-rirodna redkost u sastavu makedonske dendroflore, 
vec ima dragocenu protivuerozionu uloigu, javljajuci se i kao znacajan 
faktor u regulisaniu vodnog rezima na podrucju koje zarascuje. Osim 
toga, doprinosi prirodnoj lepoti terena koji oblikuje.

ZUSAMMENFASSUNG

Pinus montana subsp. mughus erreicht in Mazedonien die Südgrenze 
ihres Areals auf der Balkanhalbinsel. Die Sar-planina ausgenommen, wo 
nur ein kleines isoliertes Vorkommen bekannt ist, bestockt diese Kie­
fernart die höchsten Lagen des Gebirges Jabupica auf einer Fläche von 
1370 ha und gedeiht sowohl auf Karbonat wie auch auf Silikatunterlage. In 
ihren Populationen sind phaenotypisehe Unterschiede zu beobachten, die 
sich in der Farbe der Fortpflanzungsoirgane zur Blütezeit bemerkbar ma­
chen, weiter in der Form, der Farbe und den Dimensionen der Zäpfchen 
und im Habitus. Diese Unterschiede sind grösstenteils in der verschiede­
nen Meereshöhe, in der petrographisohen Zusamniensetzung der Unter­
lage, in der Lage gegen den Wind usw. bedingt. Es ist charakteristisch 
für diese Kiefernart, dass sie sehr regelmässig und reichlich fruktifiziert. 
Auf der Jakupiea bildet sie eine eigene Gesellschaft (Pinetum mughi ma­
cedonicum Horvat).
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Obwohl man diese Hoohgebirgskiefer durch Jahrhunderte vernichtet 
und zurückgedrängt hat auf ihren Standorten, zeigt sie dennoch die Ten­
denz nach Wieder er ob erung ihrer Standorte, in gewissen Fällen aber 
breitet sie sich auf Standorte des subalpinen Buchenwaldes aus, womit 
sie ihre Lebenskraft beweist.

Die Bedeutung dieser Kiefernart und ihrer Gesellschaft liegt nicht 
nur darin, das« sie eine Seltenheit in der Dendroflora Mazedoniens dar­
stellt, sondern sie spielt eine wertvolle Rolle im Kampfe gegen die Ero­
sion, da sie auf ihrem Gebiet ausgiebig das Wasserregime reguliert, aus­
serdem aber trägt sie auch zur natürlichen Schönheit 'des Geländes bei, 
das sie gestaltet.

DISCUSSIONE

MIGLIAGCIO: Chiedo delucidazioni sulle specie caratteristiche del Pine­
tum mughi macedonicum e sulla sistemática del Pino mugo stesso, 
precisando che la distribuzione ottimale del Pino mugo sull’Appen- 
nino centrale é tra i 1800 e 2300 m.

POLDINI: Vorrei conoscere i limiti inferiori del mugo in Macedonia e 
la relazione fra la sua distribuzione e la 'dnrata deH'innevazione.

SOÓ: Der richtige Artenname von Pinus montana Mili, ist Pinus mugo 
Turra.

DzEKOV: Le specie caratteristiche del Pinetum mughi macedonicum 
sano: Daphne öneorum, Lonicera coerulea, Sorbus aucuparia, Juni­
perus sabina, Juniperus nana, Lonicera alpígena ssp. formanekiana, 
Vaccinium myrtillus, Bruckentalia spiculifolia.
La quota piü bassa alia quäle é stato trovato il pino mugo é di 1460 m.

LAKUálC: Auf den Dinarischen und Mazedonischen Gebirgen existieren 
vier geographische Varianten: Pinetum mughi croaticum Horvat, Pi­
netum mughi illyricum Fuk., Pinetum mughi montenegrinum Blee, 
und Wulfenio-Pinetum mughi Grebenscikov. Ich meine, dass nur das 
Wulfenio-Pinetum mughi gute Charakterarten besitzt, wie Wülfenia 
carinthiaca subsp. rohlenae, Asyneuma trichocalycinum, Geum bül- 
garicum, Lonicera borbasiana u.a.m. Alle anderen Pineta mughi sind 
nur geographische Varianten mit einigen Differentialarten, die ende­
misch sein müssen, hier sind sie aber nur Begleiter.

DzEKOV: Non ho ancora fatto studi comparativi fra le diverse asso- 
ciazioni del pino mugo.
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